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RIASSUNTO – Vengono accorpate, divise per anno, le segnalazioni ornitologiche più interessanti per la 
provincia di Brescia relative al periodo 2005. Sono esclusi i dati già pubblicati su riviste specializzate. 
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SUMMARY – 2005 ornithological report for the province of Brescia (Northern Italy). This report 
considers the more interesting ornithological record of 2005. 
 
PREMESSA 
 
I criteri adottati per vagliare le osservazioni sono i seguenti: 
- specie accidentali, rare o comunque poco osservate nel territorio bresciano, anche solo in relazione a 
determinati periodi dell'anno; 
- specie comuni, ma presenti in un dato momento in quantità non consueta; 
- soggetti che presentano comportamenti poco noti o anomalie del piumaggio; 
- soggetti inanellati; 
- casi di nidificazione di specie rare o localizzate, rilevati successivamente all'Atlante degli uccelli 

nidificanti in provincia di Brescia (1980-1984) e relativo aggiornamento (1985-1991). 
Non sono state prese in considerazione le notizie già pubblicate su riviste del settore. 
Ricordiamo ai collaboratori di fare riferimento, per la valutazione dei propri dati, al lavoro sulla 
"Situazione dell'avifauna bresciana" (BRICHETTI 1994) ed alla "Check-list della provincia di Brescia 
aggiornata al 1999" (BRICHETTI e GARGIONI 2003). Inoltre, ai fini della pubblicazione, è utile fornire 
un'eventuale documentazione fotografica delle osservazioni più interessanti. 
Vengono considerate in un'appendice, anche le specie esotiche (fuggite dalla cattività), osservate in 
provincia di Brescia, nonché alcune segnalazioni inedite relative agli anni precedenti. 
La classificazione e nomenclatura sono in accordo con la recente Lista degli uccelli italiani CISO 
COI. 
 
 
ELENCO DEI COLLABORATORI 
Nicola Anni (Manerbio); Roberto Bertoli (Brione di Gussago); Roberto Bonetti (Gussago); Enrico 
Bresciani (Brescia); Pierandrea Brichetti (Verolavecchia); Mario Caffi (Motella di Borgo S. Giacomo); 
Stefania Capelli (Bovezzo); Gianbattista Compagnoni (Bedizzole); Renato Frassine (Cellatica); Arturo 
Gargioni (Gottolengo); Marco Gobbini (Paitone); Marco Guerrini (Provaglio d’Iseo); Rocco Leo 
(Collebeato); Alessandro Micheli (Treviso bresciano); Stefano Pirola (Lonato); Dario Quaranta 
(Manerbio). 
 
 
ARDEIDAE 
Airone guardabuoi Bubulcus ibis: regolare svernamento di questa specie con un max. di 124 individui 
presso il depuratore di un’azienda di trasformazione avicola a Gottolengo, 61 I NO. Gli individui 
sfruttavano gli scarti di lavorazione che entravano nel depuratore e talvolta rimanevano in loco anche 



nelle ore notturne. Analoga situazione viene riscontrata anche presso il macello di Pegognaga, MN (N. 
Grattini com. pers.) (A. Gargioni). E’ questo il gruppo svernante più numeroso riscontrato fino ad ora in 
provincia. 
 
 

Specie 
Lago di Garda Lago d’Iseo Torbiere d’Iseo Lago d’Idro 

Strolaga minore 
Gavia stellata 

1    

Strolaga mezzana 
Gavia arctica 

105 
(13) 

   

Tuffetto 
Tachybaptus ruficollis 

268 
(60) 

58 2  

Svasso maggiore 
Podiceps cristatus 

4986 
(3961) 

964 23 343 

Svasso collorosso 
Podiceps grisegena 

6 
(2) 

   

Svasso piccolo 
Podiceps nigricollis 

1757 
(1316) 

33   

Cormorano 
Phalacrocorax carbo 

935 
(531) 

144 287 38 

Tarabuso 
Botaurus stellaris 

1  3  

Airone cenerino 
Ardea cinerea 

49 
(48) 

5 17 49 

Cigno reale 
Cygnus olor 

114 
(75) 

196 5 5 

Oca egiziana 
Alopochen aegyptiaca 

1    

Germano reale 
Anas platyrhynchos 

1436 
(425) 

295 51 242 

Canapiglia 
Anas strepera 

2    

Anatre germanate 88 
(75) 

 4  

Alzavola 
Anas crecca 

  4  

Mestolone 
Anas clypeata 

7    

Fistione turco 
Netta rufina 

64 
(64) 

   

Moriglione 
Aythya ferina 

806 
(281) 

1 178  

Moretta 
Aythya fuligula 

301 
(53) 

 41 8 

Moretta grigia 
Aythya marila 

1    

Orchetto marino 
Melanitta nigra 

3 
(3) 

   



Orco marino 
Melanitta fusca 

9 
(9) 

   

Quattrocchi 
Bucephala clangula 

23 
(4) 

   

Smergo minore 
Mergus serrator 

3 3   

Porciglione 
Rallus aquticus 

12 
(5) 

 5  

Gallinella d’acqua 
Gallinula chloropus 

25 
(1) 

3 4  

Folaga 
Fulica atra 

13562 
(8046) 

3137 7 39 

Piro piro piccolo 
Actitis hypoleucos 

1 
(1) 

   

Gavina 
Larus canus 

563 
(95) 

   

Gabbiano comune 
Larus ridibundus 

2995 
(1109) 

496 132 111 

Zafferano 
Larus fuscus 

2 
(2) 

   

Gabbiano reale nordico 
Larus argentatus 

1 
(1) 

   

Gabbiano reale 
Larus michahellis 

861 
(315) 

   

Mignattino piombato 
Chlidonias hybrida 

1 
(1) 

   

 
Tab. 1 – Elenco sistematico degli uccelli acquatici censiti nel gennaio 2005 nei maggiori bacini lacustri bresciani. I valori per 
il Lago di Garda sono relativi agli individui censiti su tutto il bacino lacustre (Brescia, Verona e Trento), tra parentesi quelli 
relativi alla sola provincia di Brescia. I totali relativi al lago di Garda sono tratti da Rubolini et al. 2005. 
Rilevatori Lago d’Iseo e R.N. Torbiere del Sebino: Bertoli R., Guerrini M., Sguazzi G. 
Rilevatori Lago di Garda (parte bresciana): A. Gargioni, A. Mutti, G. Piotti, F. Zanardini, 
M. Castrini, G. Gottardi, A. Peruz, R. Sacchi, G. Fasoli, S. Pirola, D. Rubolini, G. Parmeggiani, C. Salandini, M. Bresciani, V. 
Longoni, M. Brambilla, D. Putignano, G.E.V. 
Rilevatori Lago d’Idro: Micheli A. 
 
 
DATA LOCALITA’ N° INDIVIDUI 
09/01/2005 L. GARDA,  737 
11/01/2005  LAGO D’ISEO E TORBIERE 491 
09/01/2005 LAGO D’IDRO 38 
09/01/2005 F. OGLIO 167 
23/01/2005 F. MELLA 259 
   
 TOTALI 1523 
Tab. 2 - Cormorano Phalacrocorax carbo : risultati 2005 del censimento provinciale ai dormitori 
Rilevatori: A. Gargioni, D. Quaranta, N. Anni, M. Guerrini, A. Micheli 
 
 
COLUMBIDAE 
Colombella Columba oenas: sempre più regolare nella nostra provincia la presenza anche invernale, di 
questo columbride, con 26 individui osservati il 16 gennaio presso Monticelli d’Oglio in comune di 



Verolavecchia, 61 IV NO (A. Gargioni, D. Quaranta). Nello stesso periodo e nello stesso luogo, sono 
stati contati al rientro serale, presso un dormitorio su pioppo coltivato, 10-13.000 colombacci Columba 
palumbus (P. Brichetti, M. Caffi, S. Capelli). E’ questo la maggiore concentrazione di individui svernanti 
osservati in provincia di Brescia dopo quella segnalata nel 1990 (Caffi in MICHELI e BUSETTO 1992). 
 
 
 
PICIDAE 
 
ALAUDIDAE 
Calandrella Calandrella brachydactyla: un individuo in migrazione è stato osservato il 9 maggio in un 
campo falciato ai margini della R.N: Torbiere del Sebino (R. Bonetti, M. Guerrini). L’ultima 
segnalazione nota di questa specie, considerata di transito scarso e poco regolare risale al 1993 
(BUSETTO e GARGIONI 1996). 
Tottavilla Lullula arborea: Nuovo indizio di nidificazione probabile con tre maschi in canto nel mese di 
giugno presso la cava del Monte Tarantino a 400 m s.l.m., in comune di Mazzano, 47 I SE. L’ambiente 
era costituito da boscaglia termofila e pietraie carsiche (R. Bonetti, E. Bresciani, G.B. Compagnoni, M. 
Gobbini, A, Micheli). la nidificazione di questa specie risulta estremamente localizzata  nella nostra 
provincia. A conferma di una maggiore presenza di questa specie anche al di fuori del periodo 
riproduttivo, sei individui presenti il 27 e 28 febbraio in un campo di stoppie, coperto da un leggero strato 
di neve presso Lonato (S. Pirola). 
 
HIRUNDINIDAE 
Rondine montana Ptyognoprogne rupestris: osservata il 24 luglio almeno una coppia nidificante sotto il 
ponte della ferrovia a Desenzano del Garda, 112 m s.l.m., 48 III NO (S. Pirola). E’ questa la quota più 
bassa dopo quella riscontrata nel 1999 a Collebeato (GARGIONI e PEDRALI 2003). 
Rondine Hirundo rustica: a conferma di una presenza regolare della specie anche in periodo invernale 
soprattutto in ambienti termofili della provincia, un individuo osservato in volo il 2 gennaio sulla Rocca 
di Manerba, 48 IV NO (A. Gargioni). 
 
CINCLIDAE 
Merlo acquaiolo Cinclus cinclus: un individuo osservato il 27 gennaio lungo l’asta del fiume Oglio a 
150 m s.l.m., in comune di Capriolo, 46 IV NE (R. Bertoli). Non sono nuovi avvistamenti di questa 
specie in ambienti di pianura, soprattutto in periodo invernale come confermato da precedenti ricerche 
(BRICHETTI e CAMBI 1990), ma eccezionalmente anche in periodo riproduttivo come successo in 
provincia di Cremona (FERRI 1987). 
 
TURDIDAE 
Cesena fosca Turdus eunomus: un individuo rinvenuto morto nel mese di novembre presso Quinzano (M. 
Caffi). Quarta segnalazione confermata per la provincia in quanto precedentemente era considerata 
sottospecie di Turdus naumanni. (cfr. BRICHETTI e GARGIONI 2003). 
Stiaccino Saxicola rubetra: due osservazioni relative al periodo invernale di questa specie migratrice 
transaariana, una femmina inanellata lungo il fiume Oglio ad Acqualunga il 29 novembre, è rimasta in 
loco fino al 20 dicembre (M. Caffi); due maschi al 1° inverno osservati il 24 gennaio a Corticelle di Dello 
(M. Busetto). Non si conoscono precedenti segnalazioni invernali per il bresciano, mentre per la 
Lombardia sono note alcune presenze (FORNASARI et al., 1992). 
Culbianco Oenanthe oenanthe: una femmina adulta della sottospecie “leucorhoa”, è stata catturata e 
inanellata il 24 agosto presso il Roccolo di Baremone in comune di Anfo (A. Micheli). Questa sottospecie 
“nordica”, che si riproduce in Islanda e in Groenlandia, seppur considerata di passo regolare in Italia, 
viene raramente osservata e registrata. 
 



SYLVIIDAE 
Lui piccolo Phylloscopus clolyibita: a conferma di una certa regolarità della sottospecie “tristis” durante 
la migrazione, un individuo osservato il 12 marzo ai margini di un canneto sotto le “Grotte di Catullo”, 
punte settentrionale della penisola di Sirmione (R. Leo). La conoscenza delle due sottospecie sul campo 
da parte dell’osservatore e la ridotta distanza dell’osservazione, hanno permesso di identificare con 
certezza questa difficile forma sottospecifica. Trattasi del primo avvistamento nel settore orientale della 
provincia. 
Lui forestiero Phylloscopus inornatus: un individuo osservato l’1 novembre in alimentazione insieme a 
Regulus regulus e Phylloscopus collybita, in un giardino alla periferia di Gottolengo (A. Gargioni). Tale 
osservazione è da mettere in relazione ad una “invasione” che ha interessato gran parte dell’Europa 
occidentale ed è in linea con quanto descritto da CAMBI e CAMBI 1986, relativamente alla migrazione e 
fenologia della specie in Italia e in Europa meridionale. 
 
LANIIDAE 
Averla piccola Lanius collurio:a conferma di una generalizzata regressione della specie in ambito 
provinciale che pare colpisca maggiormente i settori di pianura e di bassa collina, una ricerca effettuata 
sull’intero territorio comunale di Paitone (780 ettari) con un’escursione altitudinale tra 180 e 850 m 
s.l.m., ha dimostrato un dimezzamento della popolazione nidificante, passata dalle 30 coppie del 1995 
alle 15 del 2005 (M. Gobbini). 
Averla capirossa Lanius senator: uno, forse due individui osservati il 02 giugno sul Monte Falò in 
comune di Lonato (S. Pirola). Di passo scarso ma regolare, la data dell’osservazione potrebbe far pensare 
a migratori tardivi oppure ad una possibile nidificazione, dato l’ambiente idoneo alla specie. 
 
CORVIDAE 
Taccola Corvus monedula: alcuni individui presenti in febbraio e in aprile sul campanile della chiesa di 
Cellatica, 47 IV SE (R. Frassine). Probabile ulteriore espansione della specie in provincia. 
Cornacchia nera Corvus corone corone: a conferma della presenza in pianura di questa sottospecie a 
distribuzione montana (cfr. GARGIONI e GUERRINI 2005), un individuo il 5 febbraio presso Corticelle; 
2 individui il 19 febbraio presso Cigole; uno il 23 febbraio e il 2 marzo presso Milzanello e uno il 6 
marzo presso Pralboino. Alcuni individui risultavano imbrancati con Corvus corone cornix, altri isolati. 
Tutte le osservazioni riguardano l’asta del fiume Mella (N. Anni). 
 
EMBERIZIDAE 
Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis: un maschio giovane osservato il 12 marzo su rocce affioranti 
presso le Grotte di Catullo, penisola di Sirmione (R: Leo). Anche se considerato migratore regolare, 
l’ultima segnalazione provinciale risale al 1995 (GARGIONI e PEDRALI 1998). 
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